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Codice A1814B 
D.D. 15 gennaio 2024, n. 63 
Demanio idrico fluviale. Convenzione tra Regione Piemonte e 2i Rete Gas S.p.A. rep. n. 175 
del 02/05/2023. Concessione demaniale ed autorizzazione idraulica (P.I. 1519) per 
l'attraversamento del torrente Valla con tubazione gas in acciaio DN 100 staffata sul 
paramento di valle dell'impalcato del ponte lungo la S.P 30 in Comune di Spigno Monferrato 
(AL) - RICHIEDENTE: 2i Rete Gas S.p.A - via Alberico Albricci, 10 -... 
 
 

 

ATTO DD 63/A1814B/2024 DEL 15/01/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti 
 
 
OGGETTO:  Demanio idrico fluviale. Convenzione tra Regione Piemonte e 2i Rete Gas S.p.A. 

rep. n. 175 del 02/05/2023. Concessione demaniale ed autorizzazione idraulica (P.I. 
1519) per l’attraversamento del torrente Valla con tubazione gas in acciaio DN 100 
staffata sul paramento di valle dell’impalcato del ponte lungo la S.P 30 in Comune di 
Spigno Monferrato (AL) – RICHIEDENTE: 2i Rete Gas S.p.A – via Alberico 
Albricci, 10 - 20122 MILANO. 
 

 
Con nota acquisita ns. prot. n° 48957 del 15/11/2023 la Società 2i Rete Gas S.p.A. con sede legale 
in via Alberico Albricci, 10 – 20122 Milano - Codice Fiscale/Partita IVA 06724610966 - ha 
presentato la domanda di concessione demaniale per l’attraversamento del torrente Valla con una 
nuova tubazione gas in acciaio DN 100, in sostituzione dell’esistente bypass temporaneo, staffata 
sul paramento di valle dell’impalcato del ponte lungo la S.P 30 in Comune di Spigno Monferrato 
(AL), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
La nuova tubazione attraversa il torrente Valla, corso d’acqua pubblico iscritto al n. 129 dell’elenco 
delle Acque Pubbliche della Provincia di Alessandria, ed è quindi necessario procedere al rilascio 
dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
Il settore, esaminata preliminarmente la domanda ai sensi dell’art. 6 del regolamento regionale 16 
dicembre 2022 n 10/R (di seguito “regolamento”) ha ritenuto l’istanza ammissibile e procedibile ed 
ha avviato il procedimento con nota prot. n. 51454 del 29/11/2023. 
 
All’istanza, sono allegati gli elaborati progettuali in formato digitale datati novembre 2023, a firma 
del tecnico incaricato arch. Marco Bellei, iscritto all’Ordine degli Architetti della Provincia di 
Torino al n. 3196, in base ai quali è prevista la modalità di posa della nuova tubazione per il 
trasporto del gas metano nell’ambito del rinnovamento della rete gas esistente, con staffaggio della 



 

tubazione al paramento di valle dell’impalcato del ponte lungo la S.P. 30. 
 
Vista la D.D. n. 431/A18000 del 23/02/2016 con cui sono state approvate le modalità di 
semplificazione per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e della concessione demaniale per 
l’attraversamento di corsi d’acqua demaniali con linee tecnologiche ed infrastrutture lineari a rete su 
manufatti esistenti. 
 
Vista la Convenzione tra Regione Piemonte e la Società 2i Rete Gas S.p.A. (Rep. Contratto digitale 
n. 175 del 02/05/2023), che prevede forme di semplificazione per il rilascio delle concessioni 
demaniali a 2i Rete Gas S.p.A. per regolare l’utilizzo dei beni appartenenti al demanio idrico. 
Dato atto che la Società 2i Rete Gas, con nota acquisita ns prot. n. 52403 del 05/12/2023, ha 
dichiarato di essere aver richiesto l’assenso ad ANAS, proprietaria del ponte a cui la tubazione 
viene staffata, in data 14/11/2023 - protocollo n. 895186 del 15/11/2023, contratto n. 
7000000269149. 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria degli elaborati progettuali si evince che la realizzazione 
dell’attraversamento in argomento non prevede alcuna variazione dello stato dei luoghi e non 
modifica né riduce l’attuale sezione utile di deflusso del corso d’acqua e pertanto è ritenuta 
ammissibile nel rispetto delle prescrizioni riportate nella parte dispositiva del presente 
provvedimento. 
 
Considerato l’esito favorevole dell’istruttoria è possibile rilasciare la concessione per anni 30 sulla 
base del disciplinare tipo, allegato alla convenzione sopra menzionata, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui la stessa è vincolata.  
 
Ai sensi dell’art. 12 del regolamento il richiedente deve provvedere al versamento del canone 
demaniale dell’anno in corso pari a € 191,00 entro 30 giorni dalla richiesta pena la cessazione della 
concessione ai sensi dell’art.17, comma 1, lettera c) del r.r 10/2022. 
 
Il canone annuo è determinato in Euro 191,00 (centonovantuno/00), ai sensi della tabella contenuta 
nell’allegato A della L.R. n. 19 del 17/12/2018, aggiornata con D.D. n. 3484 del 24.11.2021, come 
rettificata dalla D.D. n. 3928 del 28.12.2021. 
 
Considerato che l’infrastruttura esistente di cui si richiede lo spostamento non risulta agli atti di 
questo Settore, il richiedente, così come stabilito dall’art. 1 bis della l.r. n. 12/2004, è tenuto al 
pagamento degli indennizzi pregressi (di norma 10 anni salvo i casi dimostrati di occupazioni più 
recenti) maggiorati del 30% pari a € 2.416,00. 
 
Dato atto che la Regione Piemonte ha provveduto ad adeguare il proprio sistema di gestione delle 
entrate in conformità alla normativa vigente in materia, integrando i propri sistemi di incasso alla 
piattaforma PagoPA, per consentire al cittadino di pagare quanto dovuto alla Pubblica 
Amministrazione – a qualunque titolo – attraverso i Prestatori di Servizi di Pagamento (PSP) 
aderenti al progetto. 
 
Contestualmente alla presentazione della domanda, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del regolamento 
sono state versate le spese di istruttoria pari € 50,00 a favore della Regione Piemonte, tramite 
pagamento spontaneo su PiemontePay, associa5ta all’accertamento contabile 368/24 sul capitolo 
31225. 
 
Richiamato integralmente quanto disposto dall’art. 10, comma 4, dalla sopraindicata convenzione 
“nel caso di infrastrutture realizzate utilizzando manufatti di attraversamento esistenti, qualora siano 



 

eseguiti interventi di adeguamento o di rimozione del manufatto ospitante, 2i Rete Gas ha l’obbligo 
di adeguare a sua cura e spese l’infrastruttura concessa”. 
 
Dato atto che il procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della concessione demaniale in 
questione è avvenuto nei termini di legge. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1 – 4046 del 17.10.2016 
e successiva D.G.R. n. 1-3361 del 14/06/2021. 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Regio Decreto 25.07.1904 n. 523: "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle 
opere idrauliche delle diverse categorie"; 

• artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98: "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali"; 

• D.G.R. n. 24-24228 del 24.03.1998 che individua quale autorità idraulica regionale i Settori 
decentrati Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico; 

• art. 59 della Legge Regionale n. 44/2000: "Disposizioni normative per l'attuazione del 
D.Lgs. n. 112/1998"; 

• Norme Tecniche di attuazione del Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 

• artt. 17 e 18 della legge regionale n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• D.D. n. 431/A18000 del 23/02/2016: "Misure di semplificazione per il rilascio 
dell'autorizzazione idraulica e della concessione demaniale per l'attraversamento di corsi 
d'acqua demaniali con linee tecnologiche ed infrastrutture lineari a rete su manufatti 
esistenti"; 

• legge regionale n. 20 del 5 agosto 2002 (Legge finanziaria per l'anno 2002) e la legge 
regionale n.12 del 18 maggio 2004 "Disposizioni collegate alla Legge Finanziaria per 
l'anno 2004"; 

• regolamento regionale 16 dicembre 2022 n. 10/R "Disposizioni per il rilascio delle 
concessioni per l'utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e 
determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12). Abrogazione 
del regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 14".; 

 
 

determina 
 
- di concedere alla Società 2i Rete Gas S.p.A. con sede legale in via Alberico Albricci, 10 – 20122 
Milano - Codice Fiscale/Partita IVA 06724610966 - l’occupazione di area demaniale per 
l’attraversamento del torrente Valla con nuova tubazione gas in acciaio DN 100, in sostituzione 
dell’esistente bypass temporaneo, staffata sul paramento di valle del ponte lungo la S.P 30 in 
Comune di Spigno Monferrato (AL), come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
 
- di autorizzare ai sensi del R.D. 523/1904 ai soli fini idraulici (P.I. 1519) il concessionario ad 



 

eseguire l’opera in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 

a. i lavori relativi la posa della nuova tubazione dovranno essere effettuati senza l’accesso ed il 
transito nell’alveo del torrente Valla con mezzi meccanici, dovranno essere realizzati nel 
rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati ai manufatti esistenti durante la realizzazione dell’opera;  

 
b. l’eventuale realizzazione in fase esecutiva di opere provvisionali e/o piste di cantiere su 

sedime demaniale dovranno essere oggetto di specifica successiva istanza al fine di ottenere la 
relativa autorizzazione da questo Settore;  

 
c. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 

del corso d’acqua;  
 
d. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori devono essere 

accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il concessionario unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati;  

 
e. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 

entro il termine di anni 1 (uno), con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio 
dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;  

 
f. 2i Rete Gas S.p.A. dovrà obbligatoriamente comunicare al Settore Tecnico Regionale di 

Alessandria e Asti, a mezzo PEC all’indirizzo 
tecnico.regionale.al_at@cert.regione.piemonte.it e con un preavviso di almeno 10 giorni, la 
data di inizio e successivamente l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il 
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il 
committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono 
state eseguite conformemente al progetto approvato;  

 
g. l’autorizzazione idraulica è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche 

attuali; pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato 
o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico;  

 
h. il concessionario deve eseguire a proprie spese i necessari interventi di manutenzione ordinaria 

e straordinaria dell’infrastruttura secondo quanto disposto dall’art. 10 della convenzione, ma 
anche, previa autorizzazione di questo Settore, gli interventi di manutenzione sia dell’alveo 
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
rendano necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;  

 
i. qualora, come previsto nell’Allegato A della D.D. n. 431/A18000 del 23/02/2016, emergesse 

l’inadeguatezza dell’attraversamento ospitante, il concessionario, in relazione agli interventi 
che saranno necessari per l’adeguamento del manufatto (modifiche e/o demolizioni), dovrà 
provvedere a sua cura e spesa, all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio oggetto della 



 

presente autorizzazione;  
 
j. l’autorizzazione idraulica si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione Regionale e dei suoi funzionari in caso di danneggiamento o di 
interruzione del servizio dovuto a ragioni idrauliche o di stabilità del manufatto all’interno del 
quale la tubazione sarà alloggiata;  

 
k. l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, 

da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed 
indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno 
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione;  

 
l. questo Settore si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente provvedimento 

imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a cura e spese del 
concessionario, qualora siano intervenute variazioni idrauliche al corso d’acqua o in ragione 
di eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica e comunque nel caso in cui tali opere 
fossero ritenute incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi d’acqua;  

 
m. 2i Rete Gas S.p.A. prima dell’inizio dei lavori, dovrà comunque ottenere ogni eventuale altra 

autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge in materia.  
 
- Di richiedere il canone e gli indennizzi pregressi secondo quanto stabilito dall’art.12 del 
regolamento; 
 

- di stabilire: 
 

a. la decorrenza della concessione dalla data del presente provvedimento;  
 
b. che l’utilizzo del bene demaniale ha inizio solo dopo l’assolvimento degli adempimenti 

previsti dall’art. 12 del regolamento e previa sottoscrizione del verbale di consegna;  
 
c. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e 2i Rete 

Gas S.p.A. (rep. n. 175 del 02/05/2023) per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al 
demanio idrico e nel disciplinare tipo ad essa allegato;  

 
d. la durata della concessione in anni 30 fino al 31/12/2054, subordinatamente all’osservanza 

degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare tipo;  
 
e. che il canone annuo, fissato in € 191,00 è soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto 

stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, è dovuto per anno solare ed è versato 
anticipatamente, nel periodo compreso fra il 1° gennaio ed il 28 febbraio dell’anno in corso;  

 
- di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 31225 
del bilancio 2024. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 
 



 

 
I FUNZIONARI ESTENSORI 
Luisella Sasso - Roberto Ivaldi 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti) 
Firmato digitalmente da Davide Mussa 

 
 
 


